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Camera di commercio di Catania. —  Nella se
duta del 2 luglio esaurita la lettura di varie co
municazioni la Camera di commercio di Catania ap
provò in tutte le suo parti una elaborata relazione 
del suo segretario sulla istituzione di Camere di 
commercio all’estero; deliberò di fare istanza al 
Governo per l’ impianto di un ufficio postale suc
cursale alla stazione ferroviaria, e approvò final
mente le disposizioni statutarie riguardanti la isti
tuzione di un Collegio di arbitri uelia piazza di 
Catania redatte dal Consiglier De Me \

Camera di Commercio di Marsiglia. —  La Ca
mera di Commercio di Marsiglia è stata invitata dal 
Ministro del commercio a esaminare le modificazioni 
che crederebbe desiderabili che fossero introdotte 
nella Convenzione di Navigazione del 15 giugno 1862 
fra l’ Italia e la Francia (di cui una legge pubbli
cata nella Gazzetta Ufficiale del 1° luglio, ha au
torizzato, come si sà, la proroga da parte del governo 
francese).

Questo studio dovendo riassumere i voti del com
mercio, e della marina mercantile di Marsiglia , il 
Ministro ha espresso il desiderio di conoscere esat
tamente: quali sarebbero nella detta convenzione le 
stipulazioni che i negozianti e gli armatori marsi
gliesi terrebbero più specialmente a vedere mante
nute; quelle al cui rimaneggiamento sarebbero di
sposti ad acconsentire, e quelle infine che omesse 
in quella convenzione , potrebbero essere utilmente 
aggiunte in quella che le succederebbe.

La Camera di commercio di Marsiglia ha affidato 
a una Commissione speciale l’ esame di queste di
verse questioni.

Camera di Commercio di Parma. — Nella riu 
■ nione del 5 maggio la Camera di Commercio di 
Parma emise parere favorevole per un’ associazione 
promossa dalla Camera di Commercio di Bologna fra 
i proprietari di caldaie e di apparecchi a vapore nelle 
provincie dell’Emilia, e delle Marche alio scopo di 
garantirsi dai danni dello scoppio delle caldaie e ap
parecchi stessi ; approvò la proposta della Camera di 
Alessandria di riunire un congresso delle rappre
sentanze commerciali del Regno in Torino durante 
l’Esposizione del 1884 ;  appoggiò un istanza diretta 
dalla Camera di Pavia per ottenere la denunzia ob
bligatoria delle ditte di commercio; si associò al 
voto della Camera di Cremona affinché sia tolto 
l’inconveniente dei lunghi ritardi posti dall’ammini
strazione „delle ferrovie dell’Alta Italia nel rimborso 
degli assegni sulle merci trasportate dalle ferrovie 
stesse; appoggiò il volo della Camera di Arezzo re
lativo all’ applicazione delle tariffe speciali a gran 
velocità e passò infine all’ ordine del giorno sulle 
varie proposte della predetta Camera di Arezzo ri- 
ferentisi alla classazione dei prodotti agrari fra le 
tariffe doganali più miti ; alle facilitazioni da accor- 
cordarsi alle industrie in genere, e specialmente ai 
meccanismi per gli opifici industriali e all’alleggeri
mento delle imposte specialmente sui redditi eli ric
chezza mobile.

Camera di Commercio di Pisa. —  La Camera 
di Pisa nell'adunanza del 9 maggio approvò il bi
lancio consuntivo del 1882, avente per entrata 
L. 18,681,08 e per uscita L. 18,562,10 e così un 
avanzo in mano del cassiere di L. 118,98.

Camera di Commercio di Vicenza. —  La rap

presentanza commerciale dì Vicenza nella tornata 
del 50 maggio deliberava quanto appresso:

1° Approvava alla unanimità la relazione del suo 
presidente intorno alla proposta riforma della legge 
organica sulle Camere di Commercio. In essa con- 
cludevasi che la soppressione delle rappresentanze 
commerciali sarebbe affatto inopportuna avendo essa 
antiche tradizioni nel paese, essendo eollegata all’or
dinamento amministrativo, e rendendo importanti 
servizi, per cui le loro attribuzioni non potendo af
fidarsi ad altre autorità esistenti, sarebbe d’ uopo 
creare altri enti speciali. Quanto poi alla riduzione 
delle Camere la relazione la dimostrava inopportuna 
ed ingiustificata.

2° Appoggiava l’istanza della Camera di Com
mercio di Pavia e di Aquila perchè sia provveduto 
per legge alla denunzia obbligatoria delle ditte com
merciali.

5° Decideva di passare all’ordine del giorno in
torno ad una proposta della Camera di Lucca, perchè 
sia chiesta al Governo I’ autorizzazione di applicare 
le marche da bollo alle cambiali tratte senza ricor
rere ell’uffieio del Registro, e ciò in vista delle frodi 
che non mancherebbero di verificarsi, se la propo
sta della Camera Lucchese fosse accòlta.

Notizie economiche e finanziarie

Situazione delle Banche di Francia e d’Inghilterra
Banca di Francia (5  luglio). — Aumentarono: 

la circolazione di franchi 84-,069,575, e il portafoglio 
commerciale di fr. 28,123,626.

Diminuirono: i conti correnti del Tesoro di 
franchi 16 ,778 ,684 ;  i conti correnti particolari di 
fr. 54,994,707 e Tincùsso metallico di fr. 8 ,-45,152.

Il bilancio si chiude con franchi 5,876,255,180,00 
mentre era stalo di fr. 5,840,030,151,94 la settimana 
precedente, e di fr. 3,967,921,891,07 la settimana 
corrispondente del 1882.

La riserva aveva :
5 luglio 28 giugno

Oro . . fr. 1,001,942,821 fr. 1,005,182.862
Argento » 1,004,900,555 » 1,099,903,644

Totale . fr. 2,046,845,554 ■ fr. 2,005,088,506

Banca di’ Inghilterra (5 luglio). —  Aumentarono: 
la circolazione di sterline 1,192,975; i conti correnti 
del Tesoro di sterline 2 7 1 ,6 5 3 ;  il portafoglio di 
st. 3,253,810, e i conti correnti particolari di ster
line 1,194,783.

Diminuirono: i fondi pubblici di st. 5 4 1 ,250 ;  
incasso metallico di st. 172,218, e la riserva di 
st. 1,565,193.

Clearing-House. —  Le operazioni ammontarono 
nella settimana che terminò la sera del 4 luglio, 
a sterline 155,599,000 cioè a dire st. 68,246,000 
più  della settimana precedente e st. 23,461,000 meno 
della settimana corrispondente del 1882.

—  I! Ministero ha accolto favorevolmente la do
manda fatta dalla Camera di commercio di Chiavenna 
affinchè sia conceduta l’importazione temporanea ai


